
La notte tra domenica 7 e lunedì 8 marzo, migliaia di persone si sono date appuntamento 

a Materdei per dar vita ad una festa multiculturale. 

La straordinaria riuscita dell'evento ha messo ancora una volta in mostra la volontà di questa 

città di ribadire il proprio carattere antirazzista e antifascista.  

Migliaia di giovani, di anziani, di bambini hanno ballato, osservato proiezioni, mangiato e be-

vuto affermando l'esigenza di vivere senza razzismo e xenofobia e guardando, invece, alle dif-

ferenze come ad una ricchezza. 

Ma la notte tra domenica e lunedì ha anche un'altra faccia della medaglia: quella di chi 

porta avanti l'odio razzista. 

Un gruppetto di fascisti ha infatti pensato bene, agendo nell'ombra, di imbrattare i muri della 

nostra piazza e dei nostri quartieri con svastiche e scritte inneggianti al fascismo e al razzismo. 

E' l'ennesima volta che accade. 

Avremmo potuto cancellarle già il mattino seguente, come abbiamo sempre fatto, ma questa 

volta vorremmo che questo gesto infame e stupido non passasse sotto silenzio. 

E' impossibile non notare la differenza tra la volontà di vivere rispettando le altre perso-

ne, cosa che ha unito tutta quella gente a Materdei, e l'azione miserabile ed impotente di 

chi, sempre più isolato, frustrato, esprime le proprie immonde idee razziste, e non solo 

con intollerabili scritte e simboli nazisti.  
Sappiamo bene, infatti, che questi personaggi non sono soli nel propugnare idee che noi tutti 

ripudiamo… La campagna elettorale di queste settimane ci ricorda che dobbiamo aprire gli oc-

chi e capire che, da destra come da sinistra, le linee programmatiche dei partiti sono le stesse: 

contro lavoratori, migranti ed a favore di una "sicurezza" sempre più spietata che si traduce in 

controllo e ricatto di chi viene indicato come "diverso".  

Questi fascisti "del nuovo millennio" contribuiscono a dar vita ad un clima di odio utile alla 

discriminazione più opportunista e violenta. 

$oi, con le nostre forze, e tutti insieme, dobbiamo riprenderci le strade  

per farne un posto libero, critico, migliore! 


